
OPERAZIONE COLOMBAOPERAZIONE COLOMBA
Corpo Nonviolento di Pace della Comunità Papa Giovanni XXIII

      R E P O RT  M E N S I L ER E P O RT  M E N S I L E

Ottobre 2025

Notizie dai progetti:Notizie dai progetti:
• Palestina
• Colombia
• Libano/Siria
• Cile
• Emergenza confini: Grecia
• Ucraina (in Podcast)

Altre notizie e Comunicazioni:Altre notizie e Comunicazioni:  
• Report: La rotta migratoria verso Creta e Gavdos
• Convegno: Inneschi – Scintille che generano PACE       

Rimini, 12-13 dicembre 2025
• L'articolo... Extra
• Sostieni Operazione Colomba

Per contatti e informazioni

Operazione Colomba – Report Ottobre 2025                                                                  1

https://www.operazionecolomba.it/cosa-puoi-fare-tu/sostienici/donazione-classica.html
https://50anni.apg23.org/convegno-rimini/
https://50anni.apg23.org/convegno-rimini/
https://www.operazionecolomba.it/emergenzaconfini/4033-la-rotta-migratoria-verso-creta-e-gavdos-report-2025.html
https://www.spreaker.com/podcast/hai-mai-amato-veramente-voci-dal-conflitto-in-ucraina--5504323


NOTIZIE DAI PROGETTINOTIZIE DAI PROGETTI

PALESTINA – ISRAELEPALESTINA – ISRAELE
Situazione attuale e Attività volontari/e

La Cisgiordania a ottobre ha subito un inasprimento delle pratiche di pulizia 
etnica e di furto di terre ai danni della popolazione palestinese. 
Gli  attacchi  dei  coloni  e  delle  forze  di  occupazione  israeliane  riportati 
dall’OCHA sono più di 260, il numero più alto dell’ultimo quinquennio. 
Il villaggio di Susyia resta uno dei posti più colpiti, con ben 49 attacchi solo 
questo  mese:  irruzioni  in  abitazioni,  taglio  di  ulivi,  distruzione  di  muri  e 
finestre,  incendi  a  macchine,  sono solo  alcune delle  violenze riportate  nel 
mese. 
Nel villaggio di Hribet an-Nabi è stata occupata una delle grotte del villaggio. 
La  polizia  israeliana,  chiamata  molte  volte,  ha  declinato  ogni  intervento, 
dichiarando  l’impossibilità  di  dimostrare  la  proprietà  della  grotta  ai 
palestinesi, così lasciando impuniti i coloni oramai insediatisi.
Anche  nel  villaggio  di  Umm al-Khair  –  dove  l’attivista  palestinese  Awdah 
Hathaleen è stato ucciso a colpi di arma da fuoco da un colono lo scorso luglio 
– si  è osservata una forte escalation delle violenze da parte delle forze di 
occupazione. Il 4 ottobre, la guardia armata della vicina colonia di Carmel, ha 
aggredito con un bastone una donna palestinese, sputandole addosso, oltre 
che un’attivista internazionale, e ha distrutto alcuni ulivi. Nel vicino Zweidin, 
7 coloni hanno attaccato dei palestinesi, distruggendo auto e finestre delle 
abitazioni; al crescere della tensione con la popolazione locale, sono partiti 
colpi di arma da fuoco contro due palestinesi: uno è stato colpito alla gamba, 
l’altro è stato colpito  al  braccio.  Contemporaneamente 17 palestinesi  sono 
stati arrestati e detenuti in condizioni disumane.
Sempre a Umm al-Khair il 7 ottobre sono stati sradicati circa 150 ulivi nei 
terreni palestinesi e l’esercito israeliano ha dichiarato una nuova area militare 
chiusa,  giustificata dai  lavori  per la strada pedonale per collegare il  nuovo 
avamposto  alla  colonia  di  Carmel.  In  questo  avamposto,  iniziato  a  fine 
settembre e inaugurato con la visita di parlamentari estremisti della Knesset, 
sono  stati  installati  nuovi  container  già  abitati,  esponendo  la  comunità  a 
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continui attacchi di coloni estremisti armati. 
Dal 28 ottobre, sul villaggio pende il nuovo ordine di demolizione su larga 
scala consegnato dalle forze di occupazione israeliane: 14 edifici del villaggio 
rischiano  da  un  momento  all’altro  di  essere  demoliti,  inclusi  il  centro 
comunitario e la serra, punti di incontro e aggregazione importanti.
Ad At-Tuwani, il 16 ottobre poco dopo la mezzanotte, sono entrate nel villaggio 
circa 15 camionette dell’esercito con soldati e coloni-soldato. Si tratta di uno 
dei raid più massicci degli ultimi mesi da parte delle forze di occupazione. I 
militari  hanno perquisito  tutte  le  abitazioni  palestinesi,  sequestrato  cinque 
persone (bendate e legate ai polsi, compresa una donna incinta), aggredito 
diversi  abitanti,  sfondato  la  porta  della  guest-house  e  identificato  quattro 
attivisti internazionali. L'invasione dell'esercito, protrattasi fino alle 3.00 del 
mattino, è stata una palese prova di forza da parte delle forze di occupazione 
israeliane.
Il  21  ottobre,  nell’area  abbandonata  di  Khirbet  Sarura,  adiacente  a 
Mufaqqara,  un  gruppo  di  coloni  si  è  insediato  in  una  grotta  palestinese, 
cercando di stabilire un nuovo avamposto. Gli occupanti hanno montato una 
struttura a forma di  stella  di  Davide e piantato una tenda,  minacciando e 
aggredendo palestinesi e internazionali accorsi sul posto. Polizia ed esercito, 
chiamati dal proprietario palestinese della grotta, invece che sgomberarla e 
allontanare  i  coloni,  hanno  istituito  una  zona  militare  chiusa,  di  fatto 
allontanando i palestinesi dal villaggio e permettendo ai coloni di restare. In 
risposta, gli abitanti di At-Tuwani, Mufaggara e Khallet Athaba’ hanno stabilito 
un presidio fisso in collaborazione con gli attivisti internazionali ed israeliani, 
tuttora  in  essere.  Le  conseguenze  dell'occupazione  del  villaggio  di  Sarura 
sarebbero gravissime: Sarura è, infatti, punto di raccordo tra i villaggi di At-
Tuwani,  Mufaqqara e Khallet  Athaba’.  Quest'ultimo, recentemente demolito 
all’80% dalle  forze  di  occupazione,  rischia  il  totale  isolamento  dagli  altri 
villaggi palestinesi. Mufaqqara, invece, accanto alle grotte occupate, rischia 
un totale accerchiamento,  poiché alle spalle  del  villaggio c’è la colonia di 
Avigayil. 
Infine,  la  c.d.  Firing  zone  918,  che  include  diversi  villaggi  palestinesi 
dell’area,  è  caratterizzata  da  strategie  specifiche  da  parte  delle  forze 
occupanti:  coloni  ed  esercito  prendono  di  mira  specificamente  gli  attivisti 
internazionali  per  espellerli,  causando  grande  insicurezza  tra  le  famiglie 
palestinesi, che si sono sempre appoggiate alla loro presenza di deterrenza. 
Nonostante  queste  violenze,  la  vita  dei  villaggi  continua  e  le  azioni 
comunitarie non si fermano: ad At-Tuwani è stato costruito un nuovo terrazzo 
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accanto  alla  moschea,  per  offrire  alla  comunità  uno  spazio  aperto  per  le 
celebrazioni religiose. A Mufaqqara, a poca distanza dalla grotta occupata, la 
comunità  palestinese ha piantato degli  ulivi,  a  rinsaldare il  legame con la 
terra, e le attività del presidio sono scandite da momenti di vita comunitaria, 
come la  condivisione  dei  pasti,  preghiere  collettive  e  serate  in  compagnia 
anche di Operazione Colomba.

[Ritorna all'Indice]
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COLOMBIACOLOMBIA
Situazione attuale

Le continue tensioni politiche e militari interne ed esterne al Paese riflettono 
l’instabilità e complessità del progetto politico di Petro della “Paz Total”. Gli 
attacchi degli Stati Uniti sulla costa caraibica difronte al Venezuela a presunte 
barche che trasportavano droga e le accuse di Trump contro Maduro e Petro, 
qualificandoli  come leader  narcotrafficanti,  aumentano la  tensione a livello 
internazionale.  Gli  attacchi  americani,  già  definiti  dall’Alto  Commissariato 
dell’ONU come  esecuzioni  extra  giudiziarie,  rappresentano  una  minaccia 
anche per la Colombia che è entrata nella fase pre-elettorale (il candidato per 
il Pacto Historico alle prossime presidenziali sarà Ivan Cepeda), un Paese nel 
quale  continuano  numerosi  gli  scontri  a  fuoco  tra  i  diversi  gruppi  armati 
illegali e la forza pubblica. In particolare gli scontri tra la dissidenza del fronte 
36 delle  FARC e il  Clan del  Golfo (o  EGC) mantengono una situazione di 
violenza impressionante causando, come nel caso di Briceño, in Antioquia, lo 
sfollamento di 22 villaggi con un totale di quasi 2.000 persone costrette a 
fuggire nel centro urbano della regione, generando una grave crisi umanitaria 
dovuta alle difficoltà di soccorrere questa moltitudine di persone.
Nel  primo  semestre  del  2025,  secondo  il  rapporto  della  ONG    “Programa   
Somos Defensores”, sono stati assassinati 78 attivisti, praticamente uno ogni 
due giorni e mezzo. Ad essi si aggiungono 308 aggressioni a leader sociali, 
persone difensore dell’ambiente, popolazione contadina e indigena, attraverso 
minacce,  sparizioni  (14  persone),  sfollamenti  forzati  (30  persone)  e  22 
attentati soprattutto nelle regioni del Cauca, Antioquia, Santander e Valle del 
Cauca: la maggioranza di questi delitti sono stati perpetrati da gruppi armati 
illegali.
Tra ottobre e novembre si sono recati in Europa, per raccontare e denunciare il 
difficile  cammino  per  la  pace  in  Colombia,  alcuni  rappresentanti  della 
Comunità di Pace di San José de Apartadó. In particolare José Roviro Lopez, 
leader  contadino  e  Difensore  dei  Diritti  Umani  e  dell’Ambiente  è  stato 
presente  all’Assemblea  ONU  dei  Popoli  a  Perugia  lo  scorso  9  ottobre 
accompagnato da Operazione Colomba in collaborazione con la Rete italiana 
di Solidarietà Colombia Vive! e il Comune di Narni. 
Durante la sua permanenza in Italia, José Roviro ha partecipato a numerosi 
incontri  sia  pubblici  che  istituzionali  in  varie  città  italiane:  Narni,  Assisi, 
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Fidenza,  Forlì,  Parma,  Pordenone,  Padova,  Mestre  (Venezia),  Vicenza, 
Rovereto,  Cuggiago (Como),  dove ha parlando di  Diritti  Umani,  Giustizia  e 
Nonviolenza.  Il  leader  campesino è  stato  poi  ospite  a  Ginevra dai  membri 
dell’ufficio  internazionale  di  advocacy  dell’Associazione  Comunità  Papa 
Giovanni  XXIII  che  lo  hanno  accompagnato  ad  alcuni  incontri  bilateri  con 
funzionari delle Nazioni Unite e a portare il suo intervento durante il dibattito 
generale della 12  a   sessione   del Meccanismo di esperti sul Diritto allo sviluppo, 
con focus sul ruolo delle organizzazioni della società civile nella realizzazione 
del Diritto allo sviluppo a livello di base.

Condivisione, Lavoro e novità sui Volontari e le Volontarie

Ottobre è stato un altro mese di intenso accompagnamento per i volontari/e di 
Operazione Colomba che, attraverso le azioni  di  protezione e monitoraggio, 
permettono ai membri della Comunità di Pace di continuare a svolgere le loro 
attività agricole e non solo. La situazione riguardo la sicurezza nel territorio 
rimane complessa e preoccupante come descritto attraverso l’ultima Costancia 
della  CdP.  La  continua  presenza  di  attori  armati  illegali  negli  spazi  della 
Comunità e le minacce dirette ai suoi leader, mantengono l’allerta elevata e 
rimarcano la complessità della costruzione della pace in un tessuto sociale 
laddove gli interessi personali ed economici prevaricano sul Diritto alla vita e 
alla terra. 
Si avvicina il tempo per la popolazione contadina della raccolta del cacao che 
speriamo  possa  essere  fruttuosa  anche  se  il  clima  estremamente  piovoso 
preannuncia  danni  a  questo  tipo  di  coltivazioni  oltre  che  aver  causato 
ultimamente in  varie  regioni  forti  inondazione,  come quella  avvenuta  nella 
regione limitrofa ad Antioquia, nel  Chocò, dove oltre  20.000 famiglie sono 
state colpite a causa dello straripamento del fiume Atrato. 
Infine  un  ringraziamento  a  Stefania  che  ha  concluso  il  suo  periodo  di 
condivisione a San Josecito.

[Ritorna all'Indice]
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LIBANO – SIRIALIBANO – SIRIA
Situazione attuale

Siria
Nel corso di ottobre la Siria ha iniziato a muovere passi cauti verso una fase 
post-regime,  guidata  da  Ahmed  al-Sharaa,  insediatosi  come Presidente  ad 
interim dopo la caduta di Assad. Il 5 ottobre si sono svolte le prime elezioni 
parlamentari  con cui si  sono insediati  anche 210 membri,  di  cui un terzo 
nominati dal Presidente e il resto scelto tramite collegi elettorali. L’evento ha 
avuto un forte valore simbolico, ma la partecipazione reale è stata limitata e la 
rappresentanza di donne e minoranze minima.
Parallelamente, il Governo ha cercato di riallacciare i rapporti internazionali: il 
Ministro degli Esteri è stato in Libano per colloqui bilaterali e a metà mese 
al-Sharaa  ha  incontrato  Putin  a  Mosca.  Ci  sono  stati  anche  accordi  per 
collegare il Paese a nuove reti di telecomunicazioni internazionali. Nonostante 
questi  sviluppi,  la  sicurezza  resta  fragile.  Ad  Aleppo  scontri  tra  forze 
governative e milizie a maggioranza curda hanno causato almeno un morto e 
diversi feriti, mentre un’autobomba tra Deir ez-Zor e al-Mayadin ha provocato 
quattro morti e nove feriti. Inoltre le famiglie delle persone scomparse durante 
il regime continuano a chiedere verità e giustizia.
In  generale,  ottobre  mostra  una  Siria  che  prova  a  ricostruire  istituzioni  e 
rapporti esteri, ma le basi della stabilità restano fragili e la pace reale per i 
cittadini rimane lontana.

Libano
Nel  mese  di  ottobre  l’Alto  Commissariato  per  i  Rifugiati  ha  continuato  a 
sostenere il ritorno dei siriani nelle loro aree di origine. Il 9 del mese è stato 
avviato  con  successo  il  primo  rimpatrio  organizzato  dal  Libano  alla  Siria 
attraverso il valico di frontiera di Arida. Circa 400 rifugiati sono rientrati dal 
Libano  nell'ambito  del  programma  congiunto  coordinato  da  UNHCR  Siria, 
UNHCR e OIM Libano con il  governo siriano. Al  contempo, si  assestano e 
vengono registrati da parte della Croce Rossa i numeri delle persone sfollate a 
seguito dei massacri di marzo a danno della popolazione (in particolare della 
comunità Alawita) residente nella zona costiera tra Latakia e Tartous. Circa 
20.000 persone  per  un  totale  di  poco  meno  di  5.000 nuclei  familiari  si 
trovano nella regione dell’Akkar, di cui si stima che il 10% risieda in rifugi 
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collettivi.
Sul fronte Hezbollah, sembrerebbe che la presa capillare nella regione della 
Beqaa stia venendo meno a seguito di una serie di attacchi messi in pratica da 
Israele nei mesi scorsi, mirati a neutralizzare figure di spicco. Ciononostante, 
la presenza stabile di artiglieria pesante rimarcata dall’inviato speciale in Siria 
Tom Barrack, evidenzia come il piano di disarmo nei confronti del “Partito di 
Dio” proceda a rilento. L’ambasciatore USA continua suggerendo che Beirut 
segua Damasco nell’avviare un dialogo verso la normalizzazione dei rapporti 
con Israele.
Gli ultimi giorni del prossimo mese vedono invece pianificata la prima visita 
apostolica nel nuovo pontificato di Papa Leone XIV.

Condivisione, Lavoro e novità sui Volontari e le Volontarie

Durante il mese di ottobre il gruppo sul campo è rimasto prevalentemente in 
Siria, a Quseyr, eccetto una breve parentesi in Libano per arrivi/ripartenze di 
alcuni volontari.  L’obiettivo che ci si è prefissati è di continuare a inserirsi 
sempre di più nella rete di relazioni della città, frequentando persone delle 
diverse confessioni religiose. Oltre questa divisione, si stanno facendo sempre 
più evidenti le differenze tra coloro che durante la guerra sono stati in posti 
differenti (Idlib, Turchia, Giordania, Libano, Siria). 
Alle visite - che si fanno strumento di condivisione e conoscenza ora più che 
mai -  sono stati  affiancati  un corso d’inglese e uno di  sport  per ragazzi  e 
ragazze  dai  10  ai  14  anni,  realizzati  grazie  alla  collaborazione  con 
un’associazione che opera sul territorio, di cui fanno parte tutte persone di 
Quseyr.
Non sono mancate poi gite fuori porta, sia nella campagna intorno a Quseyr 
che  più  lontano.  In  particolare,  le  prime  sono  state  sia  visite  a  vecchie 
conoscenze e incontri con persone nuove dei villaggi vicini, utili per capire 
come sta evolvendo la situazione anche in zone più isolate; gli altri invece 
sono stati incontri molto emozionanti con amicizie del Libano, che finalmente 
sono ritornate a casa.
Tanta  è  la  fatica  per  tornare  a  stare  insieme,  ma  le  persone  sembrano 
determinate  a  farlo,  con  la  speranza  di  una  pace  che  ristabilisca  l’affetto 
presente prima del governo degli Assad. 
Shwai shwai, piano piano.

[Ritorna all'Indice]
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CCILEILE
Situazione attuale e Attività volontari/e

Ottobre ha visto il ritorno sul campo dei volontari di Operazione Colomba. 
Diverse  sono  state  le  azioni  da  parte  delle  autorità  cilene  che  hanno 
preoccupato le comunità Mapuche. Il 2 ottobre la comunità di Weketrumao ha 
denunciato l’uso della violenza durante l’arresto del suo portavoce. Il 7 ottobre 
Fredy Manquel Córdoba, del lof Rgaliko è stato  arrestato dalla PDI. L’azione 
sembra associata alla querela presentata nel 2022 dallo Stato cileno contro i 
membri del lof, a causa di una rivendicazione territoriale. 
Molti  gli  scioperi  della  fame in  atto:  in  particolare,  il  caso  di  José  Arzola 
Millalen (23 anni) e Dago Queipul Marillan (18 anni) desta preoccupazione. I 
due  giovani,  in  sciopero  della  fame,  dall’agosto  scorso,  chiedono 
l’annullamento del processo, che li ha condannati rispettivamente a 51 e 10 
anni,  l’avvio di  un processo libero dalle  pressioni  politiche e “senza prove 
illegali”. In loro sostegno, il 3 ottobre circa 300 persone si sono riunite fuori 
dal carcere di Temuco. L’equipe di Operazione Colomba ha fatto visita ai due 
prigionieri nell’ospedale in cui sono ricoverati dal 22 ottobre, a seguito del 
peggioramento delle loro condizioni fisiche dovuto allo sciopero della fame e 
della sete. 
Il  24  ottobre  la  Corte  Suprema  cilena  ha  concesso  a  Dago  condizioni 
carcerarie più rispettose della propria cultura, ragion per cui ha interrotto lo 
sciopero; mentre per José la risposta è stata negativa e la sua scelta è stata 
quella di proseguire lo sciopero. A sostegno di José e Dago continua anche lo 
sciopero della  fame di  altri  prigionieri  Mapuche nelle  carceri  di  Temuco e 
Angol.  Il  6  ottobre  il  prigioniero  Mapuche  Kevin  Rubilar  Quiñimil è  stato 
ricoverato in ospedale ad Angol dopo 20 giorni di sciopero della fame. Insieme 
ad altri chiede il trasferimento al CET (Centros de Educación y Trabajo) che 
permetterebbe una carcerazione più rispettosa dei Diritti culturali Mapuche. 
Il 10 ottobre è terminato, dopo 33 giorni, lo sciopero della fame dei detenuti 
per il  Caso Quilleco. Il 12 ottobre il  Lonko Facundo Jones Huala ha iniziato 
uno  sciopero  della  fame  nel  carcere  di  massima  sicurezza  di  Rawson  in 
Argentian. Il lonko è di nuovo in carcere da 4 mesi. Oltre a un processo giusto, 
chiede il riconoscimento dell’esistenza di un conflitto politico. Il 27 ottobre 
anche Freddy Marileo, del lof Boyen Mapu di Ercilla, ha annunciato l’inizio di 
uno sciopero della fame per chiedere il trasferimento al CET, dopo quasi 7 
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anni di reclusione. 
L’8 ottobre è iniziato il processo per  José Luis Marilao, membro della CAM 
(Coordinadora Arauco Malleco), in carcere da più di un anno, dopo due anni in 
clandestinità. Si tratta del caso “Punta Arenas”, in cui sarebbero coinvolti 4 
membri della CAM, assolti a luglio per assenza di prove. Lo stesso giorno il lof 
Cayun  Panicheo  ha  denunciato  la  grave  distruzione  ambientale  causata 
dall’avanzamento dei lavori per il  Camino Internacional Puelo (El Bolsón). Il 
13 ottobre  è  stata  demolita  una  ruka (casa  Mapuche) nei  pressi  del  lago 
Lanalhue, secondo la comunità tutto ciò si è svolto in assenza di un ordine 
giudiziario. Il 14 ottobre gli studenti dell’Hogar Mapuche Lawen Mapu si sono 
riuniti in opposizione alla realizzazione del Parque Las Rocas, un parco che 
metterebbe a rischio le pratiche sociali  e culturali  degli  studenti  Mapuche 
sottraendo loro uno spazio cerimoniale e dedicato al  gioco tradizionale del 
Palin.  Il  24  ottobre  la  comunità  Küme Rakiduam ha  denunciato,  durante 
un’incursione della polizia, la distruzione di un appezzamento boschivo nativo 
e alcuni luoghi sacri. 
Il  ritorno  dei  volontari  avviene  in  un  momento  particolarmente  acceso  e 
pesante per le comunità Mapuche, che affrontano la terribile notizia emersa a 
fine settembre dalle indagini sulla scomparsa di Julia Chuñil. Durante tutto il 
mese  sono  continuate  le  mobilitazioni  che  chiedono  giustizia  e  verità.  I 
volontari  hanno avuto modo di  ascoltare  la  testimonianza dei  figli  di  Julia 
Chuñil, che si difendono dalle accuse lanciate in un servizio televisivo, che 
punta  il  dito  contro  di  loro,  dichiarandosi  innocenti.  L’avvocata  querelante 
Karina  Riquelme  Viveros,  rappresentante  di  Pablo  San  Martín  Chuñil, 
denuncia  l’assenza  di  progressi  nell’investigazione.  I familiari  chiedono 
l’affidamento del caso ad un’altra Fiscalía. Durante una delle manifestazioni, 
il  3  ottobre  a  Lautaro,  è  stato  arrestato un  membro  del  lof  Muco  e,  in 
concomitanza con la manifestazione dell’8 ottobre, sono stati arrestati quattro 
studenti. I quattro sono poi stati rilasciati il giorno successivo. Il 31 ottobre la 
“Coordinadora por Julia Chuñil” ha comunicato l’arresto di una donna e suo 
figlio. 
I  volontari  sono  stati  presenti  anche  alle  proteste  di  alcune  comunità  di 
Valdivia, che dal 13 ottobre manifestano ogni giorno in modo pacifico davanti 
alla Fiscalía.
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EMERGENZA CONFINI: GRECIAEMERGENZA CONFINI: GRECIA
Situazione attuale

Nel mese di ottobre Aegean Boat Report ha rilevato l’arrivo di 2276 persone 
sulle  isole  del  Mar  Egeo  e  il  respingimento  verso  le  coste  turche  di  31 
imbarcazioni con a bordo 942 persone. Inoltre sono 31 le persone che sono 
morte nel  tentativo di  raggiungere l’Europa, a cui  si  aggiungono almeno 5 
dispersi. Secondo la denuncia di Aegean Boat Report in seguito al naufragio 
del 14 ottobre nelle vicinanze di Rodi, le morti che stanno avvenendo vedono 
come responsabile anche l’azione della stessa Guardia Costiera Greca. Inoltre, 
la  stessa  ONG,  segnala  come i  respingimenti  illegali  continuino  ad essere 
sempre molto violenti nei confronti delle  persone in movimento provenienti 
dalla  Turchia.  Ultimo  esempio  quello  avvenuto  il  25  ottobre nel  quale  i 
passeggeri sono stati respinti anche mediante la minaccia di una pistola e 
violenti colpi su viso e corpo.
Il 14 ottobre, inoltre, la Corte Europea dei Diritti dell’Uomo (CEDU) ha emesso 
una sentenza contro la Grecia relativa alla morte di 16 persone in un naufragio 
avvenuto  nel  2018.  Le  autorità  greche  non  avrebbero,  di  fatto,  adottato 
nessuna  misura  di  soccorso  nonostante  la  Guardia  Costiera  fosse  stata 
informata tempestivamente.
Per  quanto  riguarda  i  flussi  migratori  dalla  Libia  Orientale  in  direzione  di 
Creta/Gavdos è difficile reperire dati affidabili sugli arrivi presenti ad ottobre, 
ma secondo i dati di UNHCR sulle due isole sarebbero approdate circa 4.530 
persone tra agosto e ottobre 2025, a testimonianza di come questa rotta sia 
ancora molto attiva nonostante la sospensione del Diritto di asilo in vigore fino 
al 14 di ottobre.
Ad inizio ottobre il Ministro Plevris per la migrazione e l’asilo, ha annunciato 
un accordo relativo alle gare d’appalto per i servizi destinati alle  persone in 
movimento,  con l'obiettivo di tagliare i  costi  del ministero. Si prevede una 
riduzione complessiva delle spese del 30% passando da 400 a 288 milioni di 
euro annuali. La misura prevede principalmente la chiusura dei fondi destinati 
precedentemente ai sussidi per l'affitto per le persone già riconosciute come 
rifugiate, oltre ad un taglio del 50% del sostegno economico ricevuto dalle 
stesse. Questa manovra secondo Plevris farà sì che i fondi destinati ai sussidi 
per  l’affitto  saranno indirizzati  verso la  formazione professionale  e  corsi  di 
lingua greca, aggiungendo che per i rifugiati “l’era della residenza passiva è 
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finita” e che l’obiettivo è quello di costruire un’integrazione attraverso il lavoro 
e  non  tramite  i  sussidi.  Secondo  il  Ministro  inoltre,  si  libereranno 
appartamenti  nel  centro di  Atene disponibili  nuovamente ai  residenti  della 
città,  facendo  riferimento  alla  chiusura  del  programma  Helios+,  che 
sovvenzionava  162 appartamenti  (equivalenti  al  0,01%  del  mercato 
immobiliare  dell’Attica)  per  i  beneficiari  di  protezione  internazionale.  Le 
organizzazioni  avvertono che i  tagli  agli  aiuti  mettono a rischio migliaia  di 
persone vulnerabili, e che senza un adeguato alloggio e un sostegno transitorio 
i percorsi verso l’occupazione rimangono fuori portata.

Condivisione, Lavoro e novità sui Volontari e le Volontarie

Il mese è stato molto intenso. Il 2 ottobre sono stati salutati Su., Sa. e la figlia 
Sa. dopo che la situazione creatasi li ha portati a decidere di tornare in Iraq 
tramite il programma di rimpatrio “volontario” gestito da IOM. Inoltre N., un 
signore palestinese di 60 anni, ha finalmente ottenuto lo status di rifugiato e 
ha deciso,  insieme alla moglie,  di  raggiungere i  figli  in Germania che non 
vedeva da più di dieci anni. 
Il 17 ottobre è venuto a mancare il piccolo H., figlio di Sa., Bu. e fratellino di 
Fa., a cui vanno i nostri pensieri e il nostro affetto. La famiglia, che viene 
seguita  dal  progetto  da  più  di  due  anni,  è  stata  accompagnata  dai/dalle 
volontari/e  in  questo  difficile  momento  in  tutte  le  necessità  che  si  sono 
susseguite fino alla sepoltura della salma, ora nel cimitero di Chalkida. La 
famiglia negli ultimi mesi, vista la situazione sanitaria di H., aveva vissuto in 
una casa ad Atene. In seguito alla morte del  piccolo H. tutti  loro si  sono 
ritrovati  a  dover  tornare  nuovamente  nel  campo  profughi  di  Ritsona. 
Sfortunatamente la legalizzazione della loro presenza in Grecia sembra ancora 
lunga,  ma  l’avvocata  che  ha  in  carico  la  loro  domanda  di  asilo  mostra 
dell’ottimismo nel pensare che alla fine questa famiglia riuscirà ad ottenere i 
documenti di cui ha bisogno per stabilizzarsi.
Dal 10 al 12 Ottobre i/le volontari/e si sono recati a Creta con lo scopo di 
partecipare al  Festival  Antirazzista a Chania.  Con l’occasione si  è avuta la 
possibilità di rivedere molte delle persone e delle organizzazioni già incontrate 
nel viaggio di monitoraggio di luglio e di conoscerne di nuove. È stato un buon 
modo per dare seguito al lavoro di relazione e monitoraggio portato avanti negli 
scorsi mesi.
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ALTRE NOTIZIE E COMUNICAZIONIALTRE NOTIZIE E COMUNICAZIONI

L'ARTICOLO... EXTRA
Come ogni mese vi proponiamo la lettura di un articolo, o la visione di un 
video, selezionato tra i tanti che riceviamo ogni giorno. 
Un'analisi,  un  approfondimento...  più  o  meno  condivisibile,  che  riteniamo 
comunque interessante e utile per fare un'ulteriore riflessione sui temi a noi 
cari: clicca qui.
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Sede centrale

Operazione Colomba
Via Mameli n.5
47921 Rimini (RN)

Tel./Fax: 0541.29005
E-Mail: operazione.colomba@apg23.org
Sito: www.operazionecolomba.it
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